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OÌÌM 

E IL LAVORO CflBGEBARlO 

L'iniziativa del senatore Pecìie. 
Sulla gl-àVe questionu della concor-

reiizà che fa il lavoro b^rcerario ut la
verò, libera, abb amu già pubblicato due 
settimuue ia uu notevole scritto del se-
lìutoro Peoilu, che portd la questiona 
alla Ijiipoiiizione iiczii^nale delle piccole 
ìndiistrio di Cesena; ed ora leggiamo 
aeìi'Opinione Liberale il siiguente arti
colo: 

•'Nei 'glorili'dAI irai 6 settembre si 
tenne in Cesena il terzo Congresso delle 
associazioni ed istituzioni agratle emi
liane e maiohìgiaue. Fra i temi svolti 
ebbe speciale importanza quello riguar
dante il ifaodo di impedite a che il la
voro càì'ce'riìi:io'ao'n turni a dâ nno del-
l'industria pnVelta. 

Questo tetue,postoairur(tlned<il'giorno 
dietro 8ng^etìnlèn't"deironórcvot'el''ecile, 
fu svolto da questi ampi'aqìenie ed effi
cacemente. Poiché, nel nostro paese, ac
cade questo ; chù njebtre un dicastero 
incoraggia, uu altro aVvilisce. Il Mini
stero d'agricoltura si stiìd a di favorire, 
con f caeachini mezxi dì cui dispone, lo 
sviluppa deìle pìiioole industrie; e quello 
dell'iuterno, coi grandi mezKi che ha a 
sua dis'puii'izioue e lu omaggi!^ àllii 'libertà, rario 
incarcera anche que'stì scarsi elementi ' 
di prosperila idiziale, 

II' seuiìtore Focile trasse argomeùto 
dalla .esposizione di ò'g'getti' in vimini e 
tiannadindia, da multe purtî d'Xtalla pre
sentati bellamente alla (nòstra di pic-
cule industrie di Cesena, 'per trattare 
del'Ia cortoorróoza b'chlà(;cìanie che il la
voro carcerano fa ulle'jiicco'le industrie. 
Citò un fatto tbccàto u lui ' stesso re
centemente. 'A TTdinè funziona una so
cietà per la lavorazione cjei vimim, 
là' qtia|«, cuH'uiti'ìo 'del Miiiistero di a-
'gricohù^a, ha fuò'datu diverge spuuie 
nelle cau^pagne per ofirir̂ e una (ónte di 
guadagno' al contadino' nei non' brevi 
ozi campestri, e per promuovere la 
coltivàìiione dei vimini, 'pei quali l'ita-
lìa ò tributaria ail'esèero, 

La società si troverebbe ora in 'grado, 
mediante il laviìrò delle' scuole, dì for
nire i cestoni per i .pacòhi postali al 
Miiìistero, altrB'volla fornati dà"'Udiue, 
a òcj'ndizioni assai migliori che in pas-
sat.). ^ . , 

Presenta'tosi egli s(easo a fare la pro-
po's't'a 'in nome delia s'ociéiti, trovò che 
le career) ^fctufscòno ora i cestoni a 
prezzi impossibili per qualsiasi indus
tria privata. 

Ciló,̂ pur8 altro,fatto recenife,' ,, 
L'industria delle sedie comuni', ojspe-

cialmeate'di quelle di I^gco piegato, 
fiorente m Austria, era stata triipian-
tata s^Manzauo so.tto la ifî rma di pio-
cola Industria casalinga, ed ociiupava 
da 300 a "400 operai prodiiooòtfo, un 
aumento nei troppo bassi salàri, ed ut̂ a 
fabbrlo.! V. t»!' aodia era. sorta anche a 
Udine occupando pur essa 300 operai. 
Ora 11 lavoro carcerario organizzato da 
impreh^,itori e completato da stabili
menti sussidiari, produce le sedie a 
prezzi .cosi bassi da soffocare questa 
industria. ,, 

L'on, .^eoile oitò le discusaioni av,-
venute in Parlamento nel 1882, ijotandt) 
le promessa del miiiiatro Depretia noq 
mantenute ed il concetto generalmente 
ammesso in Parlamentò d'Impiegare i 
carcerati nel lavoro aderto ed 'alla bo
nificazione dei terreni incolti. Citò pura 
la iliBCttBsione avvenuta nel 1891, ilu-
rante |a quale il ministro Niootera fece 
la preziosa c'ònféssione che anche la 
stampa della Qazzetta Ufficiale costava 
di più col laVóVo di Regina Coeli, di 
quanto al spendeva afadandtì qù*l la-
vero all' iNiIuBtria privata. ' 

Bicordo il volo della Cantera di oom-, 
mercio di Nkpoli del IO agosto contrb' 
la dannosa concorrenza 'del lavoro oar-' 
ceraio all'liidiistria libera; le 'linpor-
tanti conolbaioni del Coitiizlo di Koma' 
del 16 agosto, dove et dlinostrò i{ da^no' 
ed il periu'rbànjento nelle rola l̂i}hi e-
conomi'ohe nel meroiito del lavoro'libero^ 
prodo't'to'Bài lavóro Vai cerarlo, che crea' 
un gî Éìn numero di disoccupi\ti; oitb' 

mente al lavoro dèlie sedie, con cui di' 
mostrando l'impossibililà che qtiest'in-
diistiiia 81 in'antenga di l'routn ai lavoro 
calmierarlo, e che quindi da 7 ad 800 
operai m esjo impiegati si troverebbero 
senza lavoro, domanda'' al GroVerno che 
faccia cessare una coucorreuza fat'ta 
dui lavoro oatcerario a ooódizioui im-
ptjssibili, ' Detta Cimerà citò il fìtto 
dell'Anutria-Ungheria chefìuo dil primo 
d'anno del 1892 limiti) il lavoro oar-
ceiurio alle forniture per lo Slato, evi
tando che l'industrie carcerarie sieoo 
poitHe sul mercato pubblico. 

I , Alla digoiissione presero parte il Mil-
I ìiaui, l'Urtoller, il Dnprè, il S'jstegni 
'.e lo'Stesso presidente dei Congresso 

Ohlsen. 
I Fu -votato adJnaauimilà un ordine 

del giorno ohe invita il governo a prov-
' vedere perchè il lavoro > carcerano sia 
' regolato in mudo da non prudurra'nna 
I ooncorrenza ingiusta e dannosa al la-
J vero libero; perchè l'opera dei carcerati 

venga applicata alla bonifica dei terréni 
incolti od insalubri ed alla co lonia-
ziooe interna. 

• Il Congresso espresse viva gratitu
dine al senatore Peeile per aver solle
vato l'Importante questione in presenza 
della esposizione di )IÌCCOIB industrie, 
che mira appunta a dimanderà nelle 
cg'mpagne il lavora casalingo cosi se
riamente minacciato dal lavoro oarce-

ITALIA E INGHILTERRA 

Il corrispondente romana della N, ij*. 
Presse manda al suo giornale la se
guente comuttlcazioue avuta da foute 
cumpetente: 

• L» comparsa della flitta inglése nelle 
acque italiane, mentre la squadra russa 
getterà le àncore nel portp di Tolone, ha 
lo scopo di fjr comprendere alla Fran
cia ed alla Sussia che la politica in
glese, la quale pochi anni sono,^quando 
cors!! vojo che la Francia tentasse un 
culpe di mano su Genova, ebbe l'è-
spressi'one più eloquente nella opp,(>c-
tuna apparizione delia fiotta injjjles'e 
in quel porto, cammina ancor oggi sulla 
s^tssa vìa e non tollererebbe iu alcun 
caso una perturbazione dell'equilibrio 
politico. Kella ^ifesa di questo equili-
'""" ''Inghilterra potrà in ógni tempo brio 
contate sull'Italia, e per questo non oc 
corre 'uè' un trattato uè una conven
zione qualsiasi >, 

IL PAPA E tìA RUSSIA 
Il Difillo dice che nel Vaticana si 

voolfera che il papa, in com'jipnso del
l'aiuto morale, e, data l'ocooriiijza, ma
teriale della'Ràssia, acconsentirebbe ad 
una nuova convenzione che finirebbe 
per russifioara la iPolonia a suapito 
della chiesa cattolica. 

ABBONDANZA, DISASTROSA 
DI UVA 

In alcuni dipailtimitnlii della Francia 
la vendemmia tlBb'A'bSitnte è qualcosa 
di l'Hate. 

« Il raccolto è bello — scrive VAu-
tonté.ii Parigi -« jna nonial^aò ven
derlo. Molti disgraziati bisognosi di da
naro 0 che non poterono provvedersi 
le botti per mettervi il loro vinòi hanno 
dovuto venderlo sapete a qual'prezzuP 
— A 20, 25, 30 lire ogni tre ettolitri; 
vale a dire meno di due soldi il litro ; 
e vino bianco eccellente, pesante circa 
10 gradi. K ciò mentre le acque mine
rali di Saint-Galmier, "Vale, eoe, òhe 
sono poco pia di acqua piira, si ven
dono sette, otto, dieoi volte piti caro. 

Ecco CIÒ che porta il gran raoculto 
del 1893, ipruprio quando in campagna 
occorrono danari per ricostituire i vi
gneti colla pla'Àta amarioanai, 

I MINATORI INGLESI ' 

pure le oonciusiuni del Comizio' di To. 
rino del 27 agosto, dove si diniostrò 
che-quolstd lavoro'danneggia nùmWose 
catégorie dilbpétai, allenta airé^istènza 
dei lavoratori lìberi' nell'Interèsse dV 
pochi favoriti; ricordò per ultimo il 
volo del 86 'agosto della Camera di 
gommeiciu di Udine, riferentosi special-

. Da federazione inglese dei minatori 
pronunziò il seguente voto : contro la 
ripresa parziole del lavoro voti 9a,SJ<U5, 
afavoroei.i&fSiOontroi'arbitrato 141,666 
a favore 406, contro in ridnziono dei 
salari 146,195, a favore 226. 

La borsa dei caibonidi Londra de 
oise di dtVVare il prezzo del carbone di 
un'Bce'llino'per tonnellata. La.miijiera 
di carbon fossile di F.lintshlre dichiarò 
lo sciopero. Parecchie compagnie ferro
viario e di navigazione sospesero i servizi 
stante la mancanza del carbone, 

IL BANCHETTO DI VHONBliO 

Il biiiclietto di Dro'iero saiebbe fi— 
sato pei 12 ottobre. ' 

e l'òcsupazioiìe delia Tripolitania 
L . liiform'ì discute le probabilità 

che la Rósala occupi l.i Trip ilitaiiia, 
0 no mus'.ià i danni e i pencoli. 

^, i ^^ 

IL SUCCESSORE uj SANTAMARIA 

Li informa aaoii,iiz a eh) il sena
tore Armò telegrafò da Palermo accet
tando il poitufuglio della giustizH. 

il decreto ,,dt nomina sarebbe g<à 
stato inviato alla ficifia reale. . 

N^lla fu deciso intorno al sottose-
grelano. | 
, ur«t-m, Il il il iilii J—«iMijiiiilil.irt.nnin. 

Madri, ra'iumentate' il Creliiim.,, ^ 

~i^ii)ysG()rJo 
Cionatihé'frlulttne. 
Settembre (1337) Piog^je dirotta in 

tutto li Friuli. Il Natisene monda il 
borgo Brossana di Oivid'ale ed arriva 
il giorno 10 fino ai cancelli della Chiesa 
di S. IJlW l̂o, ficeodo rqvinare,, molte 
case che 'giacdV'Kiu sul'a spónde 'dèi 
fiume. Il Torre giUnge'alle porte di U-
dine; e tiitti i fiumi e torrenti del l^riuli 
inondano'e''gùastaii(i 'territori e vill'aggi. 

V 
Un pensiero al giorno. 
'Tulte'le maggiori voluttà e le'pijì 

alte^ asp l̂Vazioui d'ella vita umana,^si 
rii'ér'issooo'all'avvenire: 'Àmàrt), cioè 
cniace noniini che vivranno piAilinol; 
oeplrarB"alla gldria, cioè far galleggiare 
per qualòbe poco il proprio ndìne nel 
naufragio del tempo;' fulibrjcàie, cioè 
accumular pietro che dureranno piii 
delle uoétre ossa; e cosi del rèsto, 

Cogolzioni utili. 
I mattoni (li vetro. Di vetio ormai 

si p'oiiebbe fare tutto un palazzo, o 
quasi, da giu ,̂t.ificire muglio il home ili 
palazzo di iHst'allo. 

II S ein^ns proponeva p̂ erHuo A'aì^ìo 
traversina di vetro temprato, 'sicure 
contru l'umidità ed i tarli,' per le ifec-
rovie. 

Ora il .Jaloonnier, arctiitèlto a Nyon, 
ha luWotàtc) dei mattcni di 've(ro sof-

'fiati. Cioè vuoti'iùté^numentè, fatti col 
metodo, dello bottiglie. 

Questi mattoni j<9BSopo es.̂ ere fatti 
iu modo da formare delle volte e delle 
mdilànature, escludendo cosi 1! ^erro e 
le opere di muratura negli edifizi che 
più abbisognano di l'jce. 

La resistenza è'sufficiente ai bisogni, 
purché non urrlviiio 'grandinata ^ simili 
a quella recente di Saluzzo. Chiccbi del 
diametro di 10 cedtimetrii 

, X 
La sfinge. Monoverbo. 

OPAQ 
Spiegazione del inoiioverbo precedente. 

SOTTAiNA {sott'a «a) 
X 

Per finirò. 
Io Tribunale. 
Presidente — Non è la prima volta 

ohe VI SI vede. Siete già stato davanti 
a me parecchie volte. 

Accusato, (fon un sorrisetio di com-
piacenza) — infatti, signor presidente 1.. 
E come sta la sua signora?,., . 

Penna e Forbici, 

La diftei'lte a Pavia d'Udine. 
Da vari ìnesi in Comuqi)̂ . di Po'via 

d'Udine, domina una grave epidemia^di 
di.herite. La malattia, che in tanfi altri 
Comuni'della Provincia,'fin dal'euo primo 
comparire,,fu circoscritta e vinta, non 
sappiamo per qual ragione ^ |P»y4ja in-, 
voce andò.sempre maggiormente diifuo-
de'ndosi, esponendo pura a pericolo i 
limitrofi Comuni. ^ . , 

, La Prefetture, seijiamentii' impressio
nata di questo centro infettivo, dopo 
avere invano eeperimemati i mezzi c^é' 
si consigliano ii) tali upsi, ,su proposta 
del medico provinciale, adottî  la misura 
di richiedere'da| Municipio che fi faĉ , 
ciano curare i malati di difterite da uà 
modico apposito, il qnal9 dovrà nnolio 

ooeup;,rsi di mettere io prat .oa lutti gli 
alti! provvediineuii diretti ad impedire 
la diffu&iuoe eccessiva della malattia, 

ler.i ,11 taje scopo si reoò sul luogo il 
inecli'ob ^rjViiiciale nav. Fratini, chi farà 
la, cousegq^ dei qialati di difterite al 
dottor Nicola Fedele di Paliuanova, e 
atab Illa insieme a lui, d'acor.lo, col-
l'autorità rnijoicipalc, || nuovo piano di 
difdsa, Spenapo che l'energico provve
diménto dalla Proi'-iti'tlra, sia cotonato 
da risultati favorevoli. 

/ / nuovp Commisìarto, È arrivato 
venerdì ed ha assunto il suo ufficio il 
nuovo Oommibsario distrettuale duttor 
G, D'Aloe. 

Un discprso politico. In seguito ad 
invito di uu gruppo di elettori, l'ono
revole D,ì Pnppi terrà sabato {iroMImo 
23 corrente uà diB„orpo politico a.Civi-
dalo,'uelJj sala doU'iAlbarga al Friuli», 
alle ora 3 pom. 

Gallina m vacama. L'illustre com 
mediugrafo veneziano G.aointo Gallina 
trovasi a CiVjidale, ove si fermerà alcuni 
gibrni a villej^giàre. Se da queste iìcanze 
venisse fuori un' altra dommedià' come 
Pora del mondo o e me la Famegia 
del santolo, oha furono pensate e in 
gran parte scritto a Cividale! 

Personale inseghàiite. I jirofessori 
Dominez e Schiavo, verranno ad occu
pare nelle asuole del Collegio i posti 
lasciati vacanti dai professori R^sia a 
Autonibon. 

Il Htgoletlo. Al Teatro Sodiale sono 
ooininciate le<provd d'orchestra del Ri-
golello. 

Il tForumjutii* pubblicherà sabato 
23 co'rreute uu numero ùnico in ono'i'j 
di Pietro iiirutti. Cordtetrà articoli di 
valent'ssimi collaboratori. 

l i i t HClKilu (Il V l s l i i n l c . Scri
vono al FommjuUi: 

« Dopo tanto ualure dimoaliiiato dalle 
autorità scuiasticfae goveruattvc par 
l'istiiuziune di questa scuola elemen
tare — destinata, oomà si dii;eva, a pro
teggere r Italianità di questi paesi cootro 
l'istruzione che prima veniva impartita 
ai nostri bimbi nelle scuola auslriaoh'e 
di Biazzanu — dopo tanto fare'a'bri, 
gare, ora non se ne parla piti coinè di 
cosa uhi s,a posta in non cala. E dico 
che non si' ne parla più, perchè, al
meno a quanto sembra, nessuno mostra 
di daiai per inteso dalla necessità di 
provvedere alla costruzione dell'iodi-
spensahile locale per cut eransi dal'mi
nistero ormai stabiliti i fondi. 

SI fecaio bensi progetti, ma ppi — 
come quasi sempre avviene nel ni;̂ tro 
bealo yaese — le pritiohe burooratiohe 
incepparono la loro altuiizionc. 

Sarebbe però tempo di mostrirsi un 
pu' più sèri, a quHndo''BÌ pensi a fare 
un'a cosa, condurla a terniiiie, pertihè 
aveva proprio ragione il marchesi) Co
lumbi ; « le accademie si fauno o non si 
fanno »; e qui, benché non et tratti .pro
priamente di accademie, la massma calza 
a puntino. 

Riloroeremo sull'argomento ». 

'Vr lcedàutn , i6 settembre. 
Seiluia oi?nslgliare tempestosa — Nomina 

di assessori a revisori del conio oon> 
suiltlvo 1893 — Bilanolo di previsione 
1894 — Interpellanza Ellero tull'e-
satlore. 
L'autunno scorso avendo riuunuciato 

da uBsciasori i signori Giovanni Sbuelz, 
Vinceozo Ellero, Giovauni T|jrchelti e 
e C. dott, Mauronnr, neiruccaoioue dalla 
lamentata e poco cortese accoglienza 
fatta dil nostro Sindaco alla Società di 
Tiro a segno di San Daniela, ed avendo 
insistito 1 suddetti signori nella ijl̂ ta 
dimissioni, vennero aomiiìali i sigliori 
Ruuco, Toso, Boschetti e Ch'i,ùssi, i quali, 
tre primi aoadevano di canoa in questa 
sessione autunnale. 

Nella ' seduta'di ieri il Consiglio vo
leva riporre la 'propria fi^duoia, nomi
nando ad aissassoii i sign'on Sbuelz, El
lero e li dult. Muuriinar, i quali ^pl, 
ringraziando, diuhiaràvano sedu'ta stanta 
che non potevano ussolutaiuente acuet. 
tarj l'oaurifica carica. 

Quindi euCcesse un incidente sili ma-
lodo tenuto ddlla.Gianta pai aMeggjo^ 
dei'due assessorietTettivi, Su pru()us'ta 
del cùmm, Vanzétti, deciderà sali'loci-' 
dente la Pre^altura. Vennero nominati 
ad.'ais'esaori i signori Ellero,, che ha già 
rittun'ciatu, Dou F, Jaiinis s'Boschetti; 
ed'a'ruviaori Sbuelz, G, U. Tullio e Piccoj,, 

Venne poi approvato ii bilancio di' 
previsione pel 1894, dopo un minuto e-

sams e berle osterlazldni e raCcomÀD-
daî ioni d'el consigliet'e SbUblls, 

Vi'ttne infine l'intèi'p^lieidltlt' E'Iero su 
di una nota mandatià nel màggio sborso 
dàlia Gl'unta all'Esattore del Comune, 
chiodentè un interèsse del 4 por ìfento 
su Iti foado di lire 86O0| é che cìiver-
da'menta avrebbe prelevato, per met
terlo a frutto, L'Ell'éro esordi dhiedendo 
al Pres'denté i/a por kvVeU t̂iira qno-
si'anntj fosse camlìiii^'la l'egge, étaute-
che lialla 'pt'lmavtra dell'adoo sco'rso 
quaii/do l'a^setisòre Sbù^'lz'f^lie uguale 
proposta, cioè di 'pralevÀ'i'a i fondi che 
allora erano di ultra lire I6,0QQ,. per 
metterli a frutto alla Cassa di Rispar
mio di Udina, sindaco e segretario si 
opposeru adducendo cho' la legge (?) si 
op(ianeva ad una "simile operazione I 
Disab pura che''motivo della 4&a in-
terpellanzji è di avere assiourazioAl che, 
cotisideratoilcmc-dellWttAVd, l'iCòiUaCie 
nulla avasseà soffrire jper là poca ea'dtéla 
della Gtinta. E>''callii uurssima «alma 
evolse 'iltre giuste e'bu'tine reigìójii, a-
sooltito aetiipe con intiretlse ed'fii^rD-
v'ato' dal Consiglio..,, qitando i! salito 
ialmiue a ciel sereno portò' la eoumpii-
glio nella sala cunaigllare \..i Ohi àvtéb&e 
dovuta star ziltj, insolentò, l'hiteKpel-
Ik'ale, il quale reagì molto 'dignitòsa-
manU ma faì̂ mamenta, menti'egli amici 
s'interposero àcehè non siiccedesse qual
cosa di p'ù grave. X. 

Bill s e t ^ r a i l i WLttttegtiaiM, 
Crsorivonu: 

Giove Pluvio volle jeri dar dfogo alle 
sue bravure. Una dirotta piaggia con 
'lampi e luonì: ecco II prògVaiuin ,̂, da 
luì coiitrapo'sto ed esegui tb a ''dispetto 
di ohi stab'i,liva ili'di'vartirsi j iri 'à Mor-
tegliabo. 

Fu giuocofiirza ' rimandare pertanto 
itiittti i divertimenti a dombnica pros
sima 24 setteiiibre, facendo in plri tempo 
istanza a Febj che regni sovrano du-
renile .tutta la giornata. 

Il conjitato bulla tral/ifadierà per potare 
accunteataca e divertire tut'i. x. 

r e (l(l|<B,rt, ' 'Ali»-!»'*? ,•'» W^i.'^'*'»ÌtP 1^^' '*?•'•' 
'e óioè quella di Paderi'O, Torr,ettno ê 
Nespoledo, furono vî sitâ e ilalu pioggia, 
e quind', come si dice, rooitùxte. 

Trice i i lmo, i8,settèmbre 

Ieri improvvisamente cassò di vivere 
la I signora Oamilla FeiTari Fracassi 
moglie del signor Fracassi, Vioe-DIret'-
torà della'RR. Posta ia [/dice. 

La povera signora' èra nostra Ospito 
da pochi giot'ni, vetinta a Trloèslmo 
per trovare in quest'aria' un sollievo 
alle sue sofferenze, 'DonJÀni allo 8 iint,, 
avranno luogo i ftiuerali, aj^fluali pren
deranno parte gl'Impiegati, creila Dire
zione delle Posto di Udine, e'qti'àlcha 
rappresaiitanto il Tribun,ale dova il fi
glio ' Erhiet'e trovasi qtiale Uditore'Giu
diziàrio. 

;%.itiìit;kiime>ttb. A'S. Martino'el 
Ttigliamélicii il qaà'dttirdioelifae Qh^aai 
Bertnzzi, tuffatosi in nho staglii), ovo 
l'acqua è prufonda circa tra 'iddtri, vi 
rimaneva affogato. 

I i i o r n i l l . A San'Quirino fuTvi'un 
incendio nel fienile di ' Lllbla Marzon 
con no danno assicurato di lira 200, 
Ed a Cassacoo il fuoco si Bvilup|iò nel-
l'ubitaziuna di Giù. B-itt, Simeoni con 
un danno di lire 2000 e lire QÈO in 
danno dell' affittuala Giovanno Moro, E 
finalmente in Aviano sì abbrucò il fie
nile di Antonio 'Zammatlo con un danno 
di lire lOOO circa, 

V c r l m e a t o In r l s s n . In riesa 
per frivoli motivi certo Silvestro Bruu 
di Frisanco ripor.lò ad opara dt Celeste 
e Qi^flinni padre, 9,figlio Mc(̂ agui!Zi fe
rite al ginocchio sinistro ad alia meno 
destra,, guaribili in quindici giorni. I 
feritori furono denunciati, 

P l i r t O i Ignoti, penetrati nella casa 
di Caieriua Faleschiui di Moggio ruba-
runct da nn armadio lu sommai di L. 106. 

A l t r i » f u r t o . ' D a l cortile ,aporto 
deU'abit l̂ziouo di Piotfo Marouz;! di 
San lìaniele, certi Daniele e Leonardo 
Mni'cuzzi, latitanti, rubarono 43 travi 
di. legno del valore di 30;lire circa. I 
Marcuzzi furono denunciati. 

Aiiijior ooujyiji |à^9 ! Venito do-
iiuiicÌ!Ìtq,Qu)vaubi''Bei'traiiie'iÌi Ro'ai'utta 
porch^'i'nali'neuò la ratiglio Tlàrosa iPes-
sitori'con pugni e tjalci, o oi6''per'ge
losia. 
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IL FRIULI 

XSa vcnilereit in Tnrecnt». 
Corpo di fabbricati in via Sottooenta 
all'anagrulìoo n. 6<ì in mappa ai n. 40 
6 • 42 - 43-4083 • 25 - 27 a - 27 J - 4050 
b - 41 Qon orto e campagna annessa. 
Tiill fabbrioali in poaizioue centrica in 
paese con vasti negozi e magaziini co
modissimi e spaziosi, locali divorai per 
abitazione, fabbricitta intèrno ad uso 
Slanda con soprastanti granai e bozzo-
liete. Vaste.oaptineijeonderie con oomo-
ditA ecaezipnali e aspetto ridente, può 
sorvire ad uso commerciale ed indu-
Htriale in quanto la braida si estendo 
£110 al torrente Torra ed una pompa 
piirta l'acqua iafino agli stabili. 

Casa pure in via Sotticeota all'ana
grafico II. r>9 per uso commerciale e per 
abitazione (in mappa ai a. 16 e 16). 

Altra casa in via Sottooenta all'ana-
grafioo n. 57 in mappa al n. 18 con 
sottostante negozio e con 1 piani supe
riori ad uso abitazione. 

Per sobiarimenti rivolgersi al signor 
Adolfo ' Zanntta, Taroentu, e pelle trat
tative alla Oommisaioiie liquidatrioe della 
ditt . Q-. fu Q, Armel lini presso la fianca 
Popolare friulana, Udine, 

GHONAGAjITTADÌNA 
E b S g l l o t t I d n u n a l l r n . X boni 

da una lira saranno messi iu circiila-
zioue al più tardi sui primi di ottobre. 
Purteranna lo sciitto:' < Bono di cassa 
da aua lira >, p Ctle firme deiitunKiouari 
del (.Governo. Un medaglione recherà una 
leggenda, spiegante come i boni rappre
sentino l'intero valore dulia moneta di
visionaria d'argéoto, esistente nelle casse 
dello-Stato. 

Non |»iù valoi'l '»ollv l eUere 
raci^it n i tilXSnte perchè l'amministra-
znine delle fi. Foste non ne assume al
cuna responsabilità, nemmeno nel caso 
di manomissione. 

. Solo 80 lo lettere sono assicurate pel 
valore in esse elfettivamente incluso, 
l'amministiaziauedelle Poste no risponde. 

IPeràortatedolle Prcr«t turo . 
D'ultimo Bollettino del Ministero del-
l'iateriio reca la seguente disposizione: 
Mitlloni, sottosQgretRno a Udin», è tra
sferito a Campagna. 

P e r cb i c e r c a i m p i e g o . Mei 
giorni 11 e seguenti del prossimo di
cembre avranno luogo presso le inten
denze di ttnaiiza di ftoma, Bari, Bolo
gna, Cagliari, Firenze, Milano, Hapoli, 
Torino e Venezia, gli esami par l'am-
missiono ai posti di volontario nell'ani-
minisiraziont del demanio e delle tasse 
lugli a/fari. 

Gli aspiranti, ohe devono avere non 
meno di 18 anni e non più di 30, po
tranno prendere cognizione dell'esame e 
delle oondizioni d'ammissione presso l'in
tendenza di fiuitnza della loco prov-noia. 

G n t e m p o r a l e con forti e fre
quenti saavicheelettriohesooppiAieri verso 
le 2 popi, L'acqua veniva giù proprio a 
secchie, facendo rigurgitare le gronde ed 
allagando le strade. Un fulmine andò a 
scaricarsi sui parafulmini della .Chiesa 
di S.' Pietro Martire. 

P e r c l i è II 80° rvg^. taat, 
non v i ene a Dil lue. Ièri i gior
nali narravano di una matcìa disastrosa 
dei reggimenti 25°, 28" e 30°, prove
nienti da Torrlglia, ove ebbero luogo 
le esercitazioni campali, e diretti alle 
guarnigiooi di Savoua e Genova. 

Molti soldati oppressi e sfiniti dalla 
stanchezza e dal caldo, e per essere 
stati obbligati a marciare a stomaco 
vuoto, caddero per via, e ai dovettero 
raccogliere con carri e vetture, e tra
sportare negli ospedali. Sul grave e de-
plorevolisaimo fatto è ora avviata un'in
chiesta, e giova eparare che al Qreae-
rale .ohe ha comandato quella marcia, 
dimostrando cosi di avere poco cervello 
e poohiasimo cuore, i superiori dieno una 
severa lezione. 

Come abbiamo detto, fra quei reggi
menti c'era anche il 86°, eh' era stato 
destinato di guarnigigue a Udine, ma 
che invece resterà per ora In Liguria; 
0 il motivo vero d| questa nuova di-
spos'ziane, veniamo assicurali essere qua^ 
sto; che il reggimento 26° 6 uno di quelli 
che meglio conoscono quel confine. 

Il motivo avrebbe un sapore belligero 
nel momento presente, e, per quanto 
ci veiiga da buon luogo, lo diamo con 
ogui riserva. > 

Socieii» V e t e r a n i e He» 
ciuci* II Presidente della Società Sol
ferino e San Martina di Brescia oumu-
nicA a questa Presidenza che la inan-
guraziune del Monumento a Vittorio 
Emanuele a San Martino della batta-' 
glia, 'avr& luogo il 15 ottobre p. v. In 
tala niroostauza le sooietà delle reti A-
driatica e Mediterranea accorderanno 
ciascuna per la propria rete, la ridu
zione del 35 0|0 per 1 percorsi inferiori 
ai 100 chilometri 0 del 60 0|Q per 
quelli supecioti',' R latti coloro ohe viag

geranno isolati, ed il 60 0|0 alle Su-
oiet& ! cui soci viaggeranno in Corpo 
in numero non minore di -10. L'ora 
della partenza dei treni speciali ohe 
nella mattini del 15 ottobre da Milano 
e da Venezia trasporteranno gli acoo-
renti a S. Martino, verrà fatta cono
scere a mezzo dei giornali- Prima dello 
spirare del corrente mese i acci ohe si 
sono inscritti, riceveranno la Tessera 
di riconosci mento e le, necessarie istru-
z'oni. 

Per le ulteriori iuforinazioni ai dovrà 
rivolgersi al nob. cav. Carlo Fisogm, 
vice presidente della Società di Soife-
ritio 6 S. Martino — ufficio succursale — 
Brescia. 

Camera, tli Coiumerelo 
Adunanza del 13 settembre 1893. 

Sunto del Verbale. 
Presenti; Masciadri (presidente), Mi-

niaini (vicepresidente), BarJnsco, Cos-
setti, Degaui, Facini, Kichler, Moro, 
Muzzati, Ortpr, Spezzetti, Tellini, Volpe. 

Aesenti: Dal Torso (giustificato), Go-
nauo, Lacuhin,Miooli-Toscano, Morpurgo 
(giàstifioato). 

& letto ad approvato il verbale della 
precedente seduta. 

Il preaidente commemora, con aSet-
tnnse parole, 1 defunti cav. Antonio 
Volpe, consigliere, e comm. Pacifico Va-' 
lussi, segretario-emerito della Camera, 

Kechler esprime vivo rammarico p r 
li lutto che colpi la Camera e il paenb.. 

Su proposta dalla presidenssa i consi
glieri, in segno di cordoglio e d'omag-. 
gio, sorgono in piedi. 

I. 
Comimicazioni della Presidenza. 

1. SI reclamò, allegando le disposizioni 
del trattata di commercio, contro il di
vieto d'esportare foraggi dall'Aostria-
Uogheria, e il nostro Governo assicurò 
d'aver chiesto al Governo austro-ungarico 
la revoca di tale provvedimento per 
quanto riguarda l'Italia. 

2. Si pubblicò e ai presentò al Mini
stero una memoria per reclamare delle 
riforme nel lavoro carcerario, per. la cui 
dannosa concorrenza soflrono in Friuli 
specialmente le fabbriche di sedie. 

I senatori Ellero e Penile, i deputati 
Girardini, Riccardo Luzzatto, Solini-
btirgo, de Pappi, Galeazzi e Valle, hanno 
con premura acoatlato di sostenere a <a 
causa tanto giusta. Hanno già aderito 
ai nostri voti anche le Camere di com-
merc'O dì Koma, Venezia, Ancona, Ve
rona e Biovigo. 

3 .1 voti di questa Camera, attinenti 
al servizio ferroviario, furon-ì appog
giati da quattordici oonaorelle, e tre di 
essi ottemiei'o il patrocinio dell'Ispetto
rato generale delle strade ferrate e del 
Ministero d'industria e commercia 

4. Fu ripetutamente sollecitata la re
gia Ambasciata in Vienna a risolvere 
la vertenza ins^irta fra la dogana di 
Poctafel ed alcuni nostri esportatori 
di vini. 

6. Si diedero pareri su controversie di 
turiffe ferroviarie e su avarie di merci. 

.S'guono altre, comunicazioni, 
i l . 

Consorzio per il porto di Nogaro, 
' Data comunic-izioii» degli atti tras
messi dalla r. Prefettura di Udine, il 
presidente legga la relazione ohe segue; 

• Per l'art. 2 del testo unico della 
legge 16 luglio 1884, il porto di No
garo, in ragione del cresciuto movi
mento, deve passare dalla quarta alla 
terza classe di seconda categoria. 

Tanto più oGcorr» che sia costituito 
il consorzio dei comuni interessati al 
suo miglioramento e alla aua conser
vazione, disponendo gli articoli 7 ed 8 
della legge che le spese destinate a 
quello scopo devono essere sostenute 
dallo Stato, iu ragione del 40 par cento; 
dalla provincia, io ragione del 30 per 
cento; e dal consorzio dei comuni in 
leressati, in ragiona del 30 per cento. 

Secondo l'art 8 sono interessati al 
miglioramento e alla conservazione di 
uu porto i comuni che sa ne servono 
per l'eaportazione del loro prodotti 
agricoli e industriali 0 par l'importa-
zioue delle derrate 0 di qualsivoglia 
altro prodotto par uso e consumo dei 
rispettivi abitanti. 

Questa Cimerà, nella seduta del 22 
ottobre 1890, a richiesta della r. Pre
fettura di Udine, espose i criteri se
condo i quali era da costituire il con
sorzio par il porto di Nogaro. £ il Mi
nistero dei lavori pubblici formò uu 
elenco di 17 comuni chiamati a far 
parte del consorzio. 

Ssnonchò paracchl di questi comuni 
fecero opposizione al provvedimento. 

La r. Prefettura interpellò nuova
mente la Camera, a questa, per cono
scere quali comuni e in quale misura 
usavano del porto di Nogaro, compilò 
una statistica del movimento di quel 
porto, da cui rllevavasi quali e quante 
merci, durante l'anno 1890 e nel primo 
semestre 1891, ciascun comune aveva 
importate od esportate per Porto 
Nogaro. 

Emerse allora che, oltre a quelli de
signati dal Miuiatero dei lavori pub
blici, altri 15 comuni erano iuiaressati 
nel movimento del porto e dovevano 
quindi essere ascritti al consorzio. 

Tuttavia l'ufficio del Genio civile di 
Udine dubitò che 1 coratini di Porde
none, Spilimbergo e S. Vito ul Taglia-
mente usassero del porto di Ni<g.iro, 
sebbene la Camera ne avesse data la 
prova. 

Il Ministero dui lavori pubblici formò 
così un nuovo elenco comprendente 
tutti 1 Comuni indicati dalla Camera, 
eccetto quelli di Pordenone, Spilirobergo 
e S. Vito al Tagliamento. 

Questa nnovo elenco trovò ancora op-
posiziono da parta di vari oomuni. £jd 
ora su CIÒ la r. Prefettura chiede uuu-
vainente il parere della Camera. 

La Camera, cui mezzo della Dogana 
di Porto Nogaro, fungente anche da ca
pitaneria di porto, volle esiendere la 
statistica del movimento di quello scalo 
a tutto l'abuo 1692 e al primo trime
stre 1893. 

Raccolte queste notizie, la Camera 
può ormai con sicurezza esprimere 'il 
prop io avviso, che si fonda su dati di 
fatto, contro i quali non valgono dubbi 
od obbiezioni vaghe. 

Riassumendo le allegate tabolle uffi
ciali completate dall'ufficio della Ca
mera, risalta Infatti che, nell'accennato 
periodo di quindici mesi, si servirono 
di Porto Nogaro i seguenti comuni 
della provincia di Udine, elencati p<ir 
ordine d'importanza di traffico, 

Udine: importò carbón foss.le, gra. 
naglie, oruscc, semolino,' farina, zuc-
churo, generi per tinta e concia, zolfo, 
fratta fresche, solfato di rame, terra 
giapponese, carrube, per chilogrammi 
3,164,695; ne esportò 16,000 di pro
dotti delle sue forriara. In complesso 
chi). 8,179,695. 

S. Giorgio Nogaro: importò gra
naglie, fratta fresche, vino, pietre, cru
sca, f.triiia, semolino, zucchero, per 
ohil. 982,700; ne esportò 6,138,600 di 
legna da fuoco, legname da costruzione, 
laterizi, prodotti vegetali, zolfo raffina
to In complesso chil. 6,101,800, parte 
dei qnai in deposito ptr rispediie al
trove. 

Porpeito: inipoi'tò granaglie, carbon 
fossile, frutta fresche, vino, pietre, per 
chti. 733,600; ne esportò 1,432,000 di 
laterizi, legname da costrnziooe e gra
naglie. In oomplosso chil. 2 , I 6 D , 6 0 0 . 

Arta e Sutrio: esportarono comples
sivamente obli 780,000 di legname da 
costruzione. , 

Pordenone : importò carbon fossile e 
granaglie per chilogrammi 387,800. 

Patmanova: importò carbon fossile 
zolfo, vino, granaglie, crusca, farina, 
colofonia, por chil. 243,300; ce esportò 
113,600' di granaglie e unto da carro. 
In complessò chil. 366,900. 

Rivolto: importò carbou fossile 1 er 
chil. 230,000. 

Codroipo : importò osrbon tossile 
per ohil. 198,880: 

Z/afisana:.iiuportò carbon fossile, ^olfo 
e fratta fresche par chil. 146,060. 

Carlino: importò chiI.2,600 di vino; 
ne esportò 107000 di legname da co
struzione e prodotti vegetali. In com
plesso chil. 109,600. 

Cividale: importòcarbonfossile, fratta 
fresche, cruscai granaglie, farina per 
chil. 75,400. 

Tarcento: importò carbon fossile, 
crusca, granaglie, zacchere e farina per 
chil. 62.820. 

Pozzuolo del Friuli; importò carbon 
fossile chil. 59.800. ' 

Morlegliano ; importò carbon fossile, 
frutta fresche 'ed olio d'oliva per chi
logrammi 57.000. 

Muztana del Turgnano : importò 
chil. 1,S00 di vino e zolfo ; esportò 
chilogrammi 53,000 di legname da 0-
pera » prodotti vegetali. In complesso 
chil. 54,500. 

Comeglians : esportò legname da o-
pera per chil. 50,000. 

Tolmezzo e Villa Santina: impor
tarono complessivamente 46,900 chilo
grammi di granaglie, zucchero e farina, 

5. Giovanni di Marnano : importò 
carbon fossde 0 zolfo per chil. 46,800. 

Sacile : importò carboa fossile per 
chil. 40,200. 

Spilimbergo : imporlo zucchero, cru
sca e farina per chil. 28,800. 

Palazzolo dello Stella : importò car
bon fossile per chil. 24,800, 

Buitrio : importò granaglie per chi
logrammi 20,500. 

Casarsa ; importò granaglie per chi
logrammi 20,200 ; esportò legname di 
altre provenienze. 

Ventane: importò carbon fossile per 
ohil. 19,200. 

S. Vito al Tagliamento : esportò 
forre laminato e lavorato per chilo-
grommi 10,000. 

Trioesimo; importò granaglie per 
chil. 6,800. 

Non SI tiene conto del comuni avanti 
un trafiìco inferiore, traffico che nou 
trova riscontro negli anni precedeuti e 
che può assigre affatto accidentale. 

É puro da omettere il coiimne di 
S. Vito, perchè il ferro da esso espor
tato, come il legname esportato da Ca-
saras, non è produzione locale. I! trsf-
fìco degli altri comuni a trova con
ferma nel passato o, se nuovo, è tuie 
per importanza e natura da determi
nare l'inclusione di quei comuni nel 
consorzio. 

Il consorsio adunque, stando ai dati 
statistici che abbiamo riassunti a che 
si riferiscono ad un'epoca molto vicina, 
dovrebbe essere costituito dai comuni 
di Udine, S. Giorgio di Nogaro, Por-
petto, Pordenone, Palmanova, Rivolto, 
Arta, Sntrlo, Codroipo, Latiaaun, Car
lino, Cividale, Tarcento, Pozzuolo del 
Frinii, Mortegliano, Muzzana del Tur
gnano, Comeglians, S, Gl'ivanni di Man-
zane, Sanile, Spilimbergo, Tolmezzo, 
Paiazzolo dello Stella, Botino, Casarsa, 
Venzone, VilUsantina, Tncesimo. 

Dall'art. 8 della legge più volte ci
tata si desume chiaramente ohe il traf
fico, che è quanto dire il beneficio ri
sentilo dal porto, deve avere la mag
giore iinportauza . nel di>ti.'rminare le 
quoto di spesa al aiugiii comuni. Questa 
osservazione uuu è luopportuna, poiché, 
come rilevasi dalla nota 6'febbraio 1893 
dell'ufficio dal Genio civile di Udine, 
le quote assegnate ai comuni compresi 
nell'ultimo elenco, fnrono determinate 
in base ai soli elementi della popola-
zione,'del tributo e della distanza, 

£ d'augurare infine che an'opera, 
la quale tornerà vantaggiosa a tante 
parte della provincia, possa sollecita
mente attuarsi. > 

Kechlar dichiara che nella sua fi
landa di Venzone uaò, per esperimento, 
il carbone d'Istria provou lente da No
garo. Però r esperimento non avrà se
guito, avendo proscelto, per uoovenienza 
di nulo, il carbone trasportato per la 
via di Pontebba. Invece continuerà ad 
usure il carbone proveniente da No
garo nella filanda di S. Martino di Bi-
volto. Propone ohe Venzone aia can
cellato dall'elenco. 

Facioi sostiene che, oltre ai comuni 
i qcfili ora usano di Porto Nogaro, si 
dovrebbero chiamare nel consorzio anche 
i comuni che truvansi in condizioni d'u-
sarne; che al comune di S. Giorgio di 
Nogaro dovrebbe assegnarsi la mag
gior quota di spesa; che infine la olaa-
sificaziune del porto e il relativo con
sorzio devono riguardare esclusivamente 
lo scalo di Negare' 

Sórge una lauga e viva discussione, 
alla quale partecipano 1 consiglieri Fa-
Cini, Degani, Cossettì, il presidente e 
il segretario. 

Gossetti dichiara di astenersi dal 
voto. 

Accettato dalla presidenza l'emen
damento piopo'sto dal consigliere Ke
chler, accettata l'ultima delle propoate 
Facini, la Camera, confermato il suo 
voto dal 22 ottobre 1390, cha cioà questo 
consorzio deve limitarsi al migliora
mento dello scalo di Negare, approva 
l'elauco dei comuni inleresaiti, proposto 
dalla presidenza, eaclnao Venzone. 

HI 
Nomine, 

La Camera, aecondo II diapoato della 
legge, a surrogare il defunto consigliere 
Acitonio Volpo chiama nel suo sano 
il cav. Actouio Facili che, dopo gli 
eletti, ottenne il maggior numero di 
voti nelle ultime elezioni commerciali. 

Il consigliere Degan! viene eletto 
membro del Consiglio direttivo della 
Gassa di risparmio di Udine; ed il con
sigliere Kechler è r>eletto a far pane 
della Giunta di vigilanza pi:esso l'I
stituto tecnico di questa citlà. 

La sedata è levata. 
Il FrBBidnitQ 

A. MASCIADRI 
Il Segretario 

0. Valentinis. 

Morto avvelenato 
lersara verso le 7 il ragazzo tredi

cenne Giovanni di Luigi Campaner, a-
bitaute in via Aquileja al n. 33, lece 
una acorpacciuta di un croccante com
posta con molte mandorle di pesche e 
prugne. 

Andato a letto, ai manifest-irono al 
ragazza dei forti dolori di ventre, e 
si fecero tanto gravi che verso il tocco 
e mezzo venne chiamato ad assisterla 
il medico dottor Clodoveu D'Agostini, 
il quale nulla trascurò per salvarlo. 

Ma pur troppo r avvelenamento, pro
dotto appituto dalle mandorle di pe
sche e prugne, era tanto avanzato che 
il Campaner dopo mezz'ora dovette soc
combere. 

Il luttuoso caso serva almeno di e-
semplo a tanti impradenti ragazzi che 
abusano di quelle venefiche mandorle, 

A p p a r t a m e a t o «l'afOttare 
In via Prefettura, piazzetta' Valentinig 
numero 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
tioetto giornale. 

Lo schiafo Bertaciolì - Galati 
iiartorisce un altro incidente 

jìi stata già narrata dal Cittadino 
Ilahano la scena deplorevolissima av
vinata sabato alle ore 1 e mazza pom. 
all'esterno.del cGiSèNiiovo», 

I signori Giusto Muretti e avv. Um
berto Garatti, ritenendosi bflfesi dalle di-
chiaraz oni pubblicate in quel, giorno 
nei giornali cittadini dell'avv. Gitati, 
che alle 1 e mezza stava sedalo aotio 
il padiglione esterno del « Citfò Nuovo • 
in compagnia del signor Morteani di 
Pdlmanova, gli si accostarono ohiedcn-
dugli 11 motivo per cai li credeva lu-
degni di una partita cavallereeca, e a 
questa domanda tenne dietro ano scop
pia d'ingiurie e un diverbio che per 
poco nou degenerò 10 vie di fatto. 

Nessuno della nostra Redazione tre-
vasai presente alla scenata, perciò, d»-
siderando di avorne una versioue il 
più possibile esatta e veritiera, abbiano 
intervistato il vigile urbano Vicario 
Pietro, ch'ebbe ad interporsi fra 1 con
tendenti. 

Alla nostra prima domauda cosi ri
spose: 

— Mi son arivà quando die i se 
gaveva za laoà, 

— Ma avrete sentita lo parole che 
SI sono dette. 

— Sissignor. 
— Che cosa disse Caratti? 
— Ma—.el diseva. ..el diseva 
— Ha detto vigliacco? 
— Sissignor. 
— ]Q anche altro parole? 
— Sissignor. 
— Quali? 
— Él ghe diseva: Mgaate, porco. , 
— E Muretti? 
— Anoa Iu. 
— Cosa, anca Iu? 
— Ohe dava anca tu del vigliacco 

e del porco. 
— È Galliti che cosa diceva? 
— Qalati ghe rispondeva che i vi

gliacchi i sarà lori che i me venui ,0 
agredirlo al Cafè; e el ghe diseva che 
i dovarà risponder al magistrato 

— E diceva anche altre parole, Galati'? 
— Sissignor. 
— Quali? 
— Ghe varia altro a ricordarse luto; 

el ghe rispondeva analogo. 
— È veij ohe con Muratti.e Caralti 

e' eia anche 1' avv. Gesetti e' nò altro 
signore? 

—̂  Gosetli so oh'el ghe gera, altri no 
go visto, se no fosse sta ti conte Ogo 
Colloredo. 

— E con Gal'ati chi c'era? 
— Morteani. 
— IS poi che cosa è successa? 
— Carata elga alza una sedia per 

darghe a tìalati, e mi àlora me son 
avicinà e ghe go ferma il brazzo e ghe 
go dito: e S'or conte, parole tante che 
la voi, ma questo no ghe posso per-
meter.... * E pò go dito a Gatati; • Eia 
we msijo che la se ritiri'. 

— E Galati si è ritirato? 
— Subito: el aie andà con Morteani 

per piazza Vittorio Emanuele.. 
— SI pra feimata molta gente pressp 

il « Cafiè Nuovo » ? 
— Una cinquantina di persone. 
Fin qui Vintereista col vigile'Vicario. 
Abbiamo dopo sentita una versione 

che precisa meglio alcune circostanze. 
II sigoor Muratti stava leggendo nel 

Giornale di Odine la lettera Galati, 
nella quale ci sono le seguenti parole: 

• Quanto alla lettera firmata Muratti 
• e Caratti, 10 dico: S'ingannano costoro 
< se credono farmi perdere ia calma e 
< tirarmi a cimento. Io non posso chia-
< der loro spieganlóiie per via càvalle-
< rosea, giacché essi hanno rappresen-
< tato un uomo che si è trincerato die-
• tra una pagina del Gelli per non a c 
« cattare la mia sfida. Li chiamerò con 
• cilaziona diretta davanti alla Giustizia, 
< pur provare la loro asserzione ohe il 
« verbale da me pubblicato sia dande-
« stlno 0 apocrifo ». 

Sdegnato per questa dichiarazione, ai 
volse, e vide seduto poco discosto il 
Galati, al quale tosto si avvicinò chie
dendogli : 

— É lei l'avvocato Domeuioo Galati ? 
— Sissignore. _ . 
— Io sono Giusto Muratti.. 
— So che lei è un patriota e un per

fetto gentiluomo. 
— Non importa che lei me lo dica t 

Mi risponda piuttosto se maolìene le 
cose dette in questo gioruale, 

— La questione si diacaterà in Tribu
nale, dove io li ho citati.... Lei vuole 
dunque aggi adirmi ? 

— Oh, SI figuri I — risponde il Mu
ratti, gettando lontana il bastone che 
teneva in mano — Dunque lei mantiene 
quanto ha fatto stampare in questo 
giornale ? 

— Ma io..,, 
— Lei & an miserabile e un vigliacco; 

e se ci trova a Ridite aa qaeate mie 
parole, resterò a sua d/spoaizione per 
ventiqaattr'ore. 

A questo punto ioterTsnne UDoha 



IL F K I U H 
i'avv. Oacatti, e la aoena oootinnò coiae 
è narrato p.ù sopra. 

— Por qutiitu ai aouaU questo inci-
deiitii uoQ ha avuto aloaii seguito di 
nuove sfide. 

— Neil» relaziona data dal Cittadino 
Italiano, o'è una iuaaitttezza. Il procu
ratore del re, oav, Giiobelli, non era in 
un gruppo dal quale stacoaronai il si
gnor Haratti e l'àvv. Garutti, per av-
vioinar» l'avv. Galati. Il oav. Oaobelli 
se n'era andato dal Caffè un dieci mi
nuti prima olia cominoiasse In batosta. 

— Anelie questo nuovo incidente della 
vertenza cominciata in mod» cosi de
plorevole in Tribunale, ha prodotto di-
sgusiOB» impressione nella oittadìiianza, 
ed è commentato assai severamente. I 
più miti dicono che Uevenle fète. 

Unta 4 ir iu»str»xi i t i i ( ;u l l t t cun 
grida di Viva Galati tentarono d'ioi-
zmre alcuni ragazzi ler sera in Merca-
tovecohio mentre suonava la musica e 
-cadeva la pioggia. Una bandiera ivicù-
Core venne strappata dalle mani di uno 
dei dimostranti da un delegato di Pub
blica Sicurezza. — Perchè poi ! ?... 

La Società operaia di iJdìne 
a ^ . Uanleie 

' Ieri allo ore 6 e mezza ant. parti-
iDno da Udiue, col treuu speciale alla 
volta di Fagagna un ceot'uaio di soci 
della Società operaia generale. 

fìinnti colà trovarono il senatore Pe-
cile siódaco di Fagdgns e suciu ooo-
tario Bino dalla iundazione della S J -
oietii, ad attenderli alla Stazione as-
niems al sig. Luigi Sandri puro socio. 
Scambiati i saluti, tutti i scoi, prece
duti dalla bandiera sociale, si portarono 
«uH'aliiira di uno di quei colli ove il 
Big. Luigi Piguat li fotografò iu gruppo. 

Nel ritorno il senatore Pecile invilo 
gli intervenuti a visitare il ano brolo, 
ed indi tutti ai portarono all'osteria 
del aig. Baschera per la colazione. 

Seduti a mensa si seppe che il se
natore Pecile aveva fatto «a presente 
di una bella quantità delle suo squisite 
frutta e dell'eccellente vino nuovo fatto 
con uve gdmais e pinot. Non occorre 
dire che tutu i soci preferirono questa 
vino trascurando l'altro, che del resto 
era di buona qualità. 

Il presidente sig. Angelo Tuniui rin-
grcziA l'ili, ooaim, Pecìle ch'era pur 
presente, per l'accoglienza cordiale fatta 
augurandosi che multi altri paesi tro
vino nomini come lui i quali pensano 
a far progredire l'industria; e conclude 
bevendo alla prosperità delle classi la
voratrici. 

Il Senatore Peoile disse di estere 
lieto e di tenersi onorato di ospitare 1 
soci della Società operaia di ITdine 
della quale egli è soc.o sino dalla sua 
fondazione. Soggiunse che bisogna pen-
.'•aie al miglioramento delle classi la
voratrici con leggi operaie. Egli la ap-
poggierà e le voterà. Bevve alla salute 
della Società operaia di Udine, 

Levata la mensa i soci si recarono 
alla itazlune, ove sì aocomìatarujii) dal
l'ili, Sunatute e dall'egregio amico sig. 
Luigi Sandri a oier.to del quale tutto 
H Fagagna era alato dieposio per bene 
in modo ohe nulla avesse a mancare 
a SOCI gitanti. 

Al momento della partenza i acci 
tutti fecero un evviva al senatore Pe
oile ed anot̂ e al simpatico amico Sindri, 
. Alla ore U e tre quarti il treno ar
rivò alla stazione di S Daniele, ove 
erano ad attendere i gitanti l'egregio 
Big. Sindaco di S. -Daniele avv. Uainla 
il presidente della Socìeià operaia sig, 
Sosterò, il presidente della Società fi
larmonica, molti soci della Società ope
rala, con la bandiera, ed altre multìs 
sime persone. 

Il corteo preceduto dalla distinta 
banda di S. Daniele, e con in testa le 
due bandiere, al portò alla sede della 
Società operaia nel qual luogo il sin
daco sig. iìainis diede il benvenuto ai 
soci dell'operaia di Udine e quindi il 
dott. Rimano sciolse l'adunanze, invi, 
tendo i soci a fhiapà pe velade qual-
ckidun dt 3. Denel e fasst mena a vi 
sita Its pitturts dal Pilegrin la biblio
teche e tantis altris robis, dimenticeu-
dosi però di raccomandare ohe andas
sero a bagnassi il beco. 

I soci infatti si sparsero pel paese 
visitando ì luoghi « le ooee notevoli. 

Verso un' ora pom. il tempo si fece 
ainaooloso e dopo qualche lampo e 
qualche tuono Inoommoiò a piovere a 
oatiuelle, Qualche malcapitato, che era 
andato a vedere il lago si lasciò co
gliere senza ombrello e ritorno a San 
Daniele ben bene inzuppato. 

Alle ore 2 pom. i gitanti e parecchi 
soci dell' Operaia di S. Daniele si ria-
nirono nella sala teatrale, ch'era molto 
bene addobbata, Saile pareti si legge
vano le seguenti scritte: Viva la So
cietà uperaia dì Udine; Viva la fratel
lanza operaia; Vira i cavalieri del la
voro. 

Al posto di ciascun convitato vi era 
il mente del pranzo e dalla parte op

posta, con gentile pensiero, era stam
palo in fototipia, dalla tipografia <lel 
sig. Pellarini, 'I bei panorama di S. Di-
niele e m la stigueate scritta; < Fratel
lanza, — 27° anniversario della fonala-
zione della Socieià operaia udinese — 
Rio(rdu della gita a S. Daniele — 17 
settembre 1893 » Ai due lati TI erano 
gli stemmi delle città di Udine e di S, 
Baniele. 

Sedevano al posto d'onori) l'egregio 
i-ifl. sindaco àvv. Eainis, il presidente 
delia società operaia di S. Daniele, il 
presidente della società operaia di U-
dine ed il vicepresidente della società 
operaia di S. Daniele. 

Alle/rutta prese la gmvln peni primis 
il sig, sindaco avv, Ealnia, il quale disse 
sentite parole sull'amor pitrio e di
cendo di aver fede nell'avvenire della 
patria, 'i'erminò il suo dire bevendo alla 
salute del Ke ed alla prosperità della 
Società operaia di UJine, 

Il presideute della Sooieià operai» di 
Udine sig. Angelo Tannini lesse il se
guente discorso: 

Consocii ! 

Sono ventisette anni dacché la no
stra Società ha vita. Coma il passeg-
giero dopo lungo c<immmo ai volge vu-
leutieri a guardare la strada che ha 
percorsa — ripensa ai rischi ed alle 
tiif&ooHi, superale. — Con altrettanta 
soddisfazione uoi ohe rappresentiamo 
ed incarniamo la Società Generale de
gli Operai Udinesi, possiamo rigiiar-
dere al suo passato. 

L'amore che tutti portiamo vivissimo 
alla istituzione doveva consigliarci a 
festeggiare in qualche modo, a solen
nizzare la fausta ricorrenza. j 

A me tocca l'alto onore di presie
dere a questa solennità — modesta sì 
— ma di grande significato ed impor
tanza. E se qui per vart accidenti, 
molti mancano dei nustri fratelli — 
tutti ci accompagnano e sono presenti > 
con il volere e con il cuore, 

E raccogliendosi a questo geniale 
couvegiio l'istinto stessi df.ìln nastra 
fnnlanità doveva spingerci sull'alto di 
questi colli — ove s'annida più pura 
la natia favella — su questi colli che 
nei nomi dell'Andreazzi, del Psllegnuo, 
del Dall'Ongsro, del Cecconi spira viva 
la poesia delle patria e dell'urte — e 
dove io porgo per gli operai di Udina 
un rispettoso saluto alla ospitale Città 
di S. Daniele ed all'Illustre primo suo 
Cittadino — un affettuoso e caldo sa
luto alla spettab le Consorella qui r jp-
presentata dall'egregio Presidente, e 
da numerosi soci — e porgo loro i più 
sentiti ringraziamenti che aderendo al 
nostro invito si compiacquero di ono
rare di loro presenzi il nostro fraterno 
sinposio. I 

É voi pure rlngrazo o confratelli j 
che col vostro numeroso intervento as. 
secondaste il voto della rappresentanza 
sociale. 

Molti fra noi non possono avere pre* 
senti i giorni io cui l'Associazione si 
formò — molti altri Invece ricordano 
con entnsiami di quei tempi; — al 
primo sfiorare dell'ama di libertà sorse 
la consodazione degli ópersj Udinesi, 
che può dirsi — nei liberi tempi ~ la 
primogenita del patriottismo Friulano. 

Ricorderò io Quintino Sella che primo 
gettò le fondamenta della nostra asso-
oiazìcoe. 

Ricorderò il suo primo presidente 
Au tonfo Fasser, che seppe darne un 
forte impulso al suo sorgere. i 

Ricorderò il Lu gì Zuliani che in 
momenti difficili resse le sorti della 
Sooieià, e saongiarò seri pencoli. j 

R corderò il Leonardo Rizziini, Il 
Glio. tìatta De Poli, il ooinm. Marco 
Volpe che coadiuvati da molti soci e-
letti a far parte della rappresentanza 
sociale cun indefesso lavoro contribui
rono a render forte e rispettata la no
stra associazione. 

Il ricordo di questi benem-ritiè scol
pito nell'animo nostro, e basti invocarne 
a titolo di gratitudine e di onora la 
memoria, 

I fondatori della società colsero pron
tamente e fetjoemeote il momento, per
chè era naturale alla elevatezza degli 
animi loro il pensiero, che non appioa 
cessata la tirannide, gli operai udinesi 
si sirìngessero la mano, si riunissero 
in una concordia d'intenti, che fosse non 
solo di utilità, ma di decoro ancora al 
ceto ed alla Citià. 

S la loro generosa e forte iniziativa 
fu secondata dagli operai e dal plauso 
e concorso dei cittadini. 

Cosi Udine porgeva uno dei primis
simi esempi di queste istituziaui che 
portano iu sé l'impronta dei sentimenti 
umani più nobili e decorosi. 

Ma le lodevoli iniziative non bastano, 
se all'entusiasma del concepirle non iov 
viene la fermezza del carattere ^ la 
tenacità del proposito nel conservarle 
e prospei-srle! 

Ora nel possiamo senza immodestia, 
fare air associazione una lode — che 
per gran parte si rivolge a coloro di cui 
Dui siamo gli eredi — 

Che ze l'associazione udinese diede 
bellissimo <)sempii) di sé — nel suo na
scere — lo diede anche mgliore poi 
— per la costanza con cui superò ine
vitabili e rinaecenti difficoltà — finché 
si condusse a quella solidità e floridezxa 
end' ò generalmente ammirata, — Nel 
1866, poteva gettarsi il seme e germi
nare l'idea del mutuo soccorso — po
teva nascere questo primo, p.ù semplice 
ed eterno tipo di fratellanza uper-jiu — 
ma lo stesso concetto, la stessa idea — 
universalmutiCe diBasH, veaaa a seiayce 
maggiori e più robmti sviluppi. 

Un nuovo periodo di tempo si apre, 
e noi sentiamo intorno agitarsi l'uma-
nilà — ed invocare e dar manoa seui-
pre nuove formo di solidarietà operaja 
— e vediamo schiuderci nuovi e più 
luminosi orizzonti. 

Orizzonti duve deve risplcnjere e 
non tralignare il pensiero ispiratore 
della nostra associazione, pensiero d'a
more, di concordia e di pace. 

Ma non è né breve né facile la via 
che dobbiamo fare per avvicinarci a 
quelli ideali di umana dignità e di so
ciale benessere, a cui dobbiamo mirare, 
coi fatti ben più che con la vacuità 
delle paro/e. 

Questa U' etra riunione è fatta perché 
il ricurdo del passato ci animi alla con
cordia dei voleri, 

! E soltanto ooa la serietà del Savaro, 
con l'altezza delle aspirazioni, con la 
sincera fraternità, noi potremo compiere 
il debito nostra verso coloro che ci 
succederanno come quelli che ci prece
dettero, la compirono verso di noi se
condo il bisogno, e la poaslbiliià del 

- loro tempo. 
10 vorrei centuplicare il vigore della 

mia espressione per inculcare quella 
cnucordia che reclama, all'evento, il sa
crificio di particolari opinioni, perchè 
nessuno dei figli operai, si. disgreghi 
dalla grande famiglia. 

É un edificio che noi stiamo erigendo 
— 86 ciascuno porterà 1' opera sua ob 
bedendo ad un uoncorde disegno, più 
pniota e solida sorgerà la saa costi-a
zione — ma se ciascuno seguendi il 
proprio talento — opererà per conto 
sua — l'uno distruggerà quello che 
l'altro avrà creato; pussernnna 1 tempi 
— e 1' edificio non sorgerà. 

Ma noi sentirmu tutti di non essere 
degeneri dai nostri predecessori che spo
sarono r amore per la loro classe ope-
reja - - al culto della Patria, e prose
guiremo l'opera loro, in questo soda
lizio — continuando secondo lo svolgersi 
dei bisogni — e conservandola come nna 
sacra eredità. 

Con questa promessa sulle labbra vi 
invito a bere alla salute della cittadi
nanza sandanielese, alla prosperità della 
nostra Sooieià e delle (Joaeorelle. 

11 presidente della Società operaia 
di SJU Daniele portò il soluto alle con
sorelle di Udine e brindò alla prosperità 
di esse. 

Il socio Pedrioni G-iuseppe lesse un 
bel discorso inipruntato ai vincoli di 
fratellanza e di solidarietà. 

Il SOCIO Celesti Napoleone disse si
gnificanti parole alludendo uache ai 
selvaggi fatti ultimamente consumati 
SUI nostri connazionali in Francia. 

Il SOCIO Cogolo fece pure un patriot
tico disccrau inneggiando alla fratellanza 
degli operai. 

Il socio Fauna propose ohe la Società 
operaia si faccia iniziatrice di un Con
gresso delle Cunaorelle della Provincia. 

Il aoc.o Rumano, invitato a parlare, 
disse quattro parole di miesxe bigogne, 
brindando alle socie. 

Djrsate il banahetto pervennero dao 
telegrammi, uno dalla Società dei com
mercianti (il Udine ed unu dil socio e 
consigliere Leonardo Rizzaoi, 

Terminato il banchetto i commensali 
si sparpagliarono in vari luoghi del 
paese. In p azzu suonava la banda cit
tadina. 

Il' banchattto venne servito dal sig. 
Ippolito Biasuttti, trattore all'insegna 
«Al Friuli» con squisite ed abbondanti 
v.vande ed eccellente vino, per modo 
che tutti i soci non avevano che a lo
darsi, 
. Il sig. Biaautti merita quindi una 
parola di encomio perchè ha saputo 
mantenere la parola d-ita all'apposita 
Commissioae al momento ohe venno 
ordinato il pranzo. 

Alle ore 8 e venti, cioè al momento 
della partenza, alla Stazione vi era 
nna grandissima quantità di gante e si 
accesero per un buon tratto di strada 
del Fuochi di bengala. Quando il treno 
si mosse scuppiarono fragorosi; Evviva 
Sandaniele — Evviva Udine. 

dinoto il treno alla stazione di Fa
gagna la B'inda di quel paese, interve
nuta per cura del sig. Luigi Sandri, 
ìntuonò r inno di Garibaldi che venne 
accolto da fragorosi applausi. Aaehe 
colà ai bruciarono parecchi bengala. In 
quella stazione si trovavano parecchie 
centinaia di persone. 

Alla partenza del treno soonpiurono 
degli evviva Sandri; evviva Itigagna; 
evviva Udine, 

A Uiline 9i giunse in orario, lieti per 
la beila gita e ricono-icenti ai Sanda-
nielesi per io festcsti e cordialissimo 
accoglienze. 

Un socio. 

* < 
11 gruppo dei soci della Società ope

raia generale dì mutuo soccorso di U-
dino che nella domenica 17 settembre 
fecoro gita a San Daniele, rioonoscen-
tissimi e commossi por le attestazioni 
di simpatia e per 1' accoglimento cor
diale ricevuto, sentono il dovere di espri
mere i loro sinceri ringraziamenti 

all'ili, sig. sindaco di Fagagna senatore 
Penile ed al socio signor Luigi Sandri 
pei; le atieuzioni. usata nella sosta dei 
gitanti e per le gentilezze ad essi pro
digate nel ritorno ; 

all'ili, signor sindaco di San Daniele 
ari'. Raìnis, all'oa. Pvesideaàa di quella 
Società consorella ed ai Sandanielesi 
tutti per la cordiale accoglienza usata 
ai gitanti in tutto il tempo di loro por-
manonzB in quella città. 

Un sentito ringraziamento si abbiano 
puro la Presidenza dolla Società filar
monica, il maestro ed' i compononti 
tutti della Banda musicale di San Da
niele, nonché i musicanti di Fagagna 
che intervennero coi loro concerti. 

L'Associazione operaia di Udine terrà 
perenne riconoscenza della cordiale ac
coglienza avuta. 

A l l ' u r i n i I Sabato sera verso le 
ore 8, vicino l'Intendeza di finanza, iu 
via Mazsiui, stavano chlacoherando at-
eiemé un uomo ed una donna. In quel 
mentre passavano due operai un po' 
brilli a ai misero essi pure a chiaooho-
rare. Il caporale di sentinella alla Te
soreria, forse per troppo zelo, fece dare 
l'allarmi ai soldati di guardia e fece 
loro innestare tu bajonetta sul fucile, 
spingendoli verso i borghesi. 

Ma non tardarono i soldati ad accor
gersi del granchio preso, e quindi le 
armi furono abbassate. 

£ r ' i a e « u d l o <fl B « l r a r « . SK-
bato notte verso il tocco a Beivars si 
sviluppò un incendio nel fienile dì pro-
pi ietà di Q-ottardo Gr.acomo fu Qiovanni, 
d'anni 73, con un danno di circa lire 
2400 fra fabbricato, fieno, strame, ed 
attrezzi, Aocoresu sul lungo ì pompieri 
guardie di città, carabinieri e le auto
rità. Il fuuco venne spento verso lo 4 
di jermattiua, 

V c r l i n u u t o . .M tocco e mezzo di 
stanotte, gli agenti di P, S, accompa
gnarono all'Ospitala civile cèrio Angelo 
Bertoni di Domenico, d'anni 18, mani
scalco, abitante in via Anton • Lazzaro 
Moro, trovato in Meroatovecchio ferito 
alla testa. Il .Bertoni dichiarò di non 
cunoscera l'individuo ohe lo feii. 

T ^ n t r o n S I n o r T u . Ieri sera il 
pubblico abbastanza numeroso, che ha 
assistito allo spettacolo di varietà dato 
dalla Compagnia Internazionale diretta 
da! cav. Ernesto Fournier, Ila passato 
bene un paio d'oro, divertendosi vera
mente. 

Dopo alcuni esperimenti di prestidigi-
tazioiio del cav, Fournier, si venne agli 
inesplicabili esoicizi della miss Johnson 
Lila; inespliasbili davvoro, dacché — 
per dirne uno — due, tre o ma
gari sei uomini uniti, spingendola com
patti con una stocca di bigliardo eh' essa 
tiene orizzontalmente appoggiata al 
palmo delle mani, non la muovono di 
un millimotro dalla sua posizione. Più 
bello ancora l'esercizio del ragazzo che 
uno del pubblico alza con facilità, poiché 
pesa poco, mentre nessuno lo può alzare o 
con moltissima fatica, quando tocca od ha 
toccato le mani della miss. 

Dopo altri esercizi, fra i quali quella 
osiluranfe di alzare sei signori seduti 
sopra una sedia, e alcuni esercizi di e-
quilibrio di mister 0, Bracco, si presentò 
Vaerolithe, Fràulein Elisa che por circa 
sa quarto d'ora campeggiò sospesa nel 
vuoto, facendo mirabili giuochi di grande 
illusione, 

— Questa sera lo spettacolo si re
plica, coH'aggiuuta di nuovi esercizi. 

Pubblteaxtsni di matvimonie. 
Giulio Tamil, muratoro, eoa Italia Ksnaroln, 

setfùuola — Qiasoppa Brosutti, aie&ee, eoa Malia 
Riffiol, cMZlinga. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 10 «1 la lattembre 1898. 

Wafoft*. 
Nati vivi mMohi U fsmmma 9 

• morii > 9 > £ 
Esposti « 1 w 4 

Totido N, :B 
Morti a dimtieiUo. 

Enrica Dorigo di Luigi, dì uosi 8 — Maria 
Magra di Angelo, di giorai 27 — Marina Rizci 
di Pietro, di anni I e meii i — Luigi Colaetta 
di Sebastiano, d'anni 10, agriooltors — Caterina 
M scoria fu Andrea, d'anni 74, serva. 

Morti aH*0$pttaltt eìvili, 
Oinseppo Pellegrini fu Antonio, d'anni 47, a-

gricoltore — Maria Qalliuul fu Giov. Battiato, 
d'anni 06, lerra —. Gioseppo D'Agostino Ai An* 

f elo, d'anni 61, conoiapelli -^ Diodato VllUoel, 
i meli 3. 

Totale 0 
del'quali 1 non appartenenti al Comune di Udine, 

Jfafrf'mojii'. 
Vito Pietre Sometef, Ingegnere, con Qialin 

Stringar!, agiata — Quintino Conti, orefice, con 
Maria Montioeo, civile. 

Jk WlSkUlA PS:ti9IXKARI8 
niMustrn elomentnre 

d* anni 23 
Maria cara, passasti ! Che fu la vita 

per te? Un cattivo sogno : della vita 
credevi incominciare a goderò i realiz
zati tuoi modosii ideali, da gran tempo 
con sudori ed improbo fatiche accarez
zati, 0 dalla vita tu, si giovano e vir
tuosa, tu dipartivi ! Povero fiore !.... 
Povero angelo di virtù 6 di -bdiità, ra
pito ai tuoi cari, allo tuo amiche, ai 
tuoi bimbi, ai quali con amoro veramente 
materno tu ti dedicavi. 

Or falce tremenda della morte ti tron
cava nei più begli .inni giovanili, quando 
forse la vita più ti sorrideva! Confor
tatovi, 0 genitori, confortatevi amiche: 
quella cara fanciulla non proverà al
meno le tristi disillusioni, le amarezze 
d'una esistenza che per le anime buone 
non è degna, ed il ricorda delle sue 
virtù sarà il più grato conforto ad una 
perdita e ad un distacco tanto doloroso. 

Tuo cugino G. D. 

Alle oro 3 pom., di ieri cessava im
provvisamente di vivere 

Camilla Ferrari Fracassi. 
Il marito od il figlio afrr.tnti dalla 

sciagura, ne danno il triste annunzio 
ai paranti ed amici. 

Trìceaimo, 18 settembre 1S93. 
1 funerali avranno luogo in Tarcento 

domani, martedì, alle ore 8 antiraori-
dìane. 

mmium^nm 
DEL MATTINO 
Consigfio il inrnistri 

Roma 41 — Il i)residente del 
Consiglio ha sollecitati tutti i mi
nistri a trovarsi a Roma nei primi 
giorni di questa settimana per 
riunirsi a Consiglio allo scopo 
di stabilire e concretare le basi 
per il programma àA miaisetro-
che formerà la materia del 
discorsodi GjjiolittiaDronero. 
Per J'arrivff ìlalla squadra inglese 

Roma il — Si ritiene che il 
re si troverà probabilmente a 
Napoli per l'arrivo della squadra 
inglese. 

I marinai russi non vanno a Parigi 
Parigi -Ì7 — Circola ora una 

notizia che contribuirà grande
mente a far sbollire gli entu
siasmi pei ricevimenti ai russi. 
Secondo ordini venuti dall'alto, 
nessun raariuaio russo andrebbe 
a Parigi. Vi andrebbe soltanto 
parte dell'ufficialità. Natural
mente la notizia è vivamente 
commentata. 

Uasriulunl de l ( t e s i * I,e«tai 
avvenute il 1( sittembre 1893. 
Venezia 12 87 27 41 21 
Bari 11 65 37 90 42 
Firenze 34 n 49 8 76 
Milano 36 60 61 19 10 
Napoli IB 22 89 8S 26 
Palermo «5 6U 4 69 38 
Boma 69 2 41 6,? 7 
Torino 13 86 9 61 81 

Anicnio Angeli, fferents responsabile 

li 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor Lorenzo 
d Orlandi d) Cfvldale, eoa 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
oatoveochio. 

Presso la ditta medesima tro
vasi un ricco e copioso campio
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità,, a 
prezzi della massima conve
nienza; e si ricevono le com
missioni di qualunque impor
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni, 



I h l' R i If L ! 

" ' .'...'. C'ome' èllpo'ne !l Crelinrp,^ j ^ aoconflo me 
ttilo da'iltìn iììkeì^e còhfioflio coi prdj^otti più fini aia 

, nazionali cho francesi .. Come antiaottico, serabraim 
' comgpoilda assai bene... „ 

Sanie (Udine) i8 luglia 199S 
Dott. OASTELtANO DOMENICO. 

„ .. Il riai^ltato delle nostre eaper lenze col àapoìie* 
Cìehum fu fàvoî óVble e corrispoae pienamente allo 

I B C d p O , ' ' ' 1 , i . I l l ' I ' 

Sinlimburgo (V^m), M fuglio iB93. 

MdaKchi rurgo dellj OspeSke 
f • ! , i ì , 

,...,,,|Tr0|Vpi tiic)lt9 ,yantaggi08d,)l 6[ajM! Catfnehln 
' (Creliom) nuale antiffeuico npil^ maUttie infettive o 
' liei, odinbMEeti'cettè fefme oiiUnee dovute alla pre-

SBn'i'a diifflieriìigiinigniiiii.. b 
• •Vfmoite (Udilne)t lì setmMn iSSS. i i ( 
, „„ , , polj.,J'RAfJQESOO STRI!SlQ|At^I, 

rr i"IliCiiA«»tfo hoVatqidà nia'e da'Mei Assistenti, 
(li giadito odore,!mtilldjaUtattD, ed offioace a toglierò 
qujilunt^ue tra '̂cij^ dMp̂ 09,tapza e qualuiKiue odore sgia-
(llto, con ttzione antisettica .,.. „ 

VadiAa, 27 inaVath MS. ' 
I Prof. A.'tEBALDI 

•[ , , I (I il Oiinicojall'lJniveraita di Padova. 

i/.uli Crelliim iii"iioi' \iaklil sui' &'Abinllr che ' si 
pi-q^potai'ouO)iaMo^ìroiDiapenSai*i6,'fu iiStilissimo per 
|l.i "pnii'ra e idi»mfez)pjio generale d^Un polle,, e. pnelie 
I fiuio étiratjvo nelle miti forme paiaasitarie, comuni 
ai laMolum'a'iildtdIoiii.... „; , 

Padùia/BtUiignilliSoa" 
, Hill i j i . i , l'I i0ott. IH 'ANOONA.I fi -fi I 

, Prosidonte deUI.Associazione per gli Ospizi Marini 
' TDoft. E. ZABAMELLA 

Segretario aoirAsgociazìone per gli Ospizi Marini 

' •:...'Ho'òilinaii afUitlalb il Cnhùm come antisettico 
prima di ogni'ójiei'a'zioiie ...V„'* ' 

• ' ' ^ '"BCMSfBott. AUGUSTO 

" " ''Ó'iti 'o ' i l ' ' i ' ' ' ' r o 'd e""n ' ì la cnm osi-
iH«ii« "Ìlv^oì'^'C^WSa'Ma\&^^im merita ^ a 
inasalraa ditìusione, ed '̂ib Yòri'ò HVdì'aMo in ógni fa
miglia iq, QRÌ abHiasfliiiTitìiar^fammalàti „ '", I 

I Dall' Is'ituto Anatomico delVOspltale Civile di 
Vekitia, JS oWob're /SS2., ' ,„ , , . , . , , , 

•flo'tI.iVWTOSÌb'CAVAGNB 
. J i u i l i I ' ' 

' . . . . II G'î Zium risulta veramente ottimo nellaiésen^ 
/lale proprietà di pulire la cute dal sudicio e dai gi;aasi 
naturali o aggiunti, o questo senza recare irritazione 
qualsiasi... „ 

VeHilia, i7 luglio Ì893.' ' i , 1 
Doti. GUIDO CAV4ZZAK1 

Medico Primario ' 

il SI previene. 
'Il'Bólet^e e tàito b^ìi'eiìierito Trof Pagliani direttore dell Ufficio Superiore di^Bahità del Regno 

M i o ' Merlilo ^a. pe 1 epidemia colerica fu Tanno scorso ed ora tenuta in freno nonostante i nume-
focolai,'sì^ggiamente dice ohe dobl:iamo prevenire il colera seguendo tutte quelle'Indlòaiìoni 

ottima Igiene j ohe da vari anni si vanno predicando, mi crediamo utile dare qiii^sot^to tutte (̂ que,ile 
noriiie' igleiiìeh© ehe, se letièralmente seguite, ci risparmieranno una c a l c i t a coleiiloa o V estendersi 
dì q'ìlèBta malattia nei centri già infetti. Ogni famiglia abbia in pronto una scatola di 

" . . . È stato provato il campione del sapone Cnlium 
da lei inviato a questa direzione, ed è stato trovato 
per la sua bontà corrispondente all' opinione favorevole 
cho si è mentato , . . „ 

Bologna, S3 febhraio Ì893. 
Il Deputato fieli' Ospìzio Esposti e Maternità 

UGO GlOVANNjilLU 

" . . . I l Sùpol Cotè^cida (Creiium) ^di felicifitìima 
conibi'aazione chimica, uniace ai rettiiìsiti igienici di 
quello comuhe, prdprietà, antftettiche s^iìccate. „ 

Bologna, i novembre,^892. , 
f Dott. VITTORIO DAJL,Upf.lO, , 

" Da pardcohio tempo < adopero ncU' Ospedale il 
sapone Crehum ê  l'ho ti ovato ottimo sotto ogni ngu r̂rdoT 
Nel Cieluitn xioi'ho constatato mdubbìanioute un alto 
potere aptisèttico .. . . 

LontùOi SS luglio i893. 
Dott. LEVI SALVATORE 

Medico int. della città e dell' Ospedale 
GIUSEPPE Dott Cav. MAGNO 

Dilettolo dell'Ospedale 

" . . . Il Sapone Cielium^ da me iaigadiónté eperi-
niontato mi ai palesò per uno dpi, roi^hoi'i salmoni cho 
abbiano poterò disinfettante... i K l'ideale dei saponi 
pei 1 ìa.vacii post-visita .... „ 

Vicenza, 21 àpr'tìè 1893. ' • 
Dott. GIOVANNI FEANCESOHINI > 

Dilettole dell' Ospedale Celtico 

" . Il Crehmi Ai da noi trovato comòào 4' ufìlie-
simo sia cerno deodorante che come disinfettante..., „ 

. Non esito a_ dichiarare che credo il Crehum 
ottimo sotto" ogni rispetto .„• „ 

iPrìiàano meli'Ospedale vd! Sl̂ 'S îfrito in gassi^, 

' ....l W;^òteli'i!;a' liy(?ter!ciàa^ deKC r̂éhwm è^incontra-
I stat^: |* t̂fÌD]a s)]|a c()nl|)0siz(0aè ne'ddatitàiis^e un s^-, 

poòe di gran Imjga superiore agh altri, flnori^ ^ceno-, 
goditi. Oiféào cbé ogtii medtfcòchimigo'condotto dovrebbe 

i6ifojnitot. . . .)„ \ i \, i, V l \ ' 
Savignano di Bomagna,> Si lvgUo\i893^ 

t)oÌt: ^Al^TpMO' SEGANTI 
j u \ Ohirdrgo Frignano 

. . Io alÉhne folmaidi 'nfdiàUre cutàHèè,, il Sapol 
Colercida (preiium) n̂ i cpru^posB egregiamente.... „ 

Ymezia.. 22 settembre iwS. § , 
^ _, , , jps. ^ _ J D 9 t | ^ p l 3 B j r O , S t A N I O . 

... Ho sperimentato il Crehum^ <̂ .e 1' hb trovato 
otìabbuoilò od'utilér dre sempW^Ò'"adopero per^Ja; 
,dts^nfpxion6j^^l^ll9^mani 0 ^eilp-póllq, in tut^e le ope-
ra/ibni énmufficbe e ostetriche e lo reputo "sìiperìoro 
agli ^ItHìBa^oiii antisettici'.,.»..." ' S • 

Ì''e*raj-o, i agosto i892. i . ' j j i i , i 
Dott. PÓhlPEO BOLLICI. 

(S'à^ol à'ntiset'tiòò dì esclusiva preparazione dei laboratorio'chimico A. Bertelli e C, Milano) 

• ' I n tótìl^l Seiiielle condizioni ordinarie di saluto può bastare l'u'so del Sapol profumato o non, che è pure 
<ai e p i d e m i a sufficìentemente antisettico, nelle condizioni anormali {che possono disgi-aziataraente sopràvveniié da un 

mojnen^o all'altro per lo svilupparsi del colera o peli Io espandersi in taluni oentf^d§|le malattie/(/"ose, 
I > i s l n f e " f e t d n , t e vaioloaBi difterioJié^ cdc.) è necessario che il pubblico abbia m ijroato, e metta il medico nelle condiziQpì di 
s l o u i ' o e ^3,0X1 avere Sottomano Un forte antiaètiìoo che non presènti alcun |5ericolo, nel mentre garantisce una ̂ ôrte e 

p e x * l o o l o s o perfeUa disintezionen II « Ofehum » rappresenta in modo aésoluto questi grandi vantag^^ e'bósl un 
bambino lo pUò usare impunentementOj una aignora lo può adottare e per la'ordinai'ìaj toelètta ó'pel* 
'la"toelétta intima* mentrepl^^, ^on essendo né (?&UBtioo,i né velenoso (ionie igli altri antisettici^ non 
porta Con'fi'è il'pericolo Ai abbrbciatnro alla etite o agli ^biti Q alle, biaDchene, né irritpioni di partì 
delicate, né pencolo di avvelenamento, jmentre è poi dì odore sano o gtatissitho'. ^ i i ] 

, 311 Miniatelo di Salute Pùbblica Germanico raccoVnanda in questa invasione colerica l'ìifeo d^l sapone 
ajitis'ettico. Simile raccomandazione è faVa dalla Società igienica Nazionale dijLondra. L'illustre ptof.Drnest 
Hart, membro di tale Società e battenqlogo ipsign^, in pnhblica lettura diss0 ; jUna gia^^e salvaguardia 
contro lo avÌlj.ippo del' colera è la grande pulizia antisettica. L' adottato,,BIS tema di usare largamente 
il aapona antisettìcb, oi permette di dire che il belerà non faià molta stiada. , ' , 

Pulizia antiaetlioa'4 iriodei'azione nel vitto'è hel bere devono essere strettamene adottati. E asaai l'ac-
' ' I comandatoTuso dell'acqua bollita Bla per ìa cucina come per la lavatura degli utensili dbmafiticij èomé peH 

N o r m e s l t ì u l c e laVacri personali.|pìon,8^ usi n^ai jina gocqjp d'acquaipep booiia che non sia ptataiboUita ! La disinfezione 
continda, giornaliera,'dei locali* da tenersi esemplarmente puliti, è assai viyamen,te raccomandata. 
Il «• Cralium » rappresenta il Miglior e più sicuro disinfettante cho si potesse desiderare. 

Badia Pok 
Dott. GIUSB^P Wi,̂ t.fA.f«MI 

Medici 1 ile Civile 
cól 

" Ho voluto sperimentare il suo Sftpol Cplsrcida j 
(Oreliuln) in una'tormà di idalallia pSiassitaria dolili 
pelle ìquate la scabbia^ dtive gii bntisettici ìiàtino linà 
capitalo importonii lUjisuitato fu positivo, 6 la 
guarigione abbastanza lapi^la ..,.,,„ M ., , i j , 

Caslelbaldo (Padoia), TTMraio'ms. , , , , 
Dolt. A I J T O N I O MOirtALtì ' 

r » r < i f u m £ i t ò 

d i ' A j u l ' o r l l à 
M e d l o l i o 

"(Otèiu; 

61 USA 

vii y epdgdtii ^ , 
nrogberie o 

«t«;>40»(ll lÈiCJ/óhimici-firniacisti.'.^iiUno, Via Paolo l'risi 26, 
«roAimcrie Conr|es<iionari)pcr la véndi a' »ll'm!<i-oi«o in itiilia : , 

J — \ \ iWWyX i „ i , h . 1 . . , , , . , il, oloai,il'>.ie oli) <iJiJ''i 

' Il "^Crelium " di grato profumo, si usa nei quotidiani lavacri. Le ,niani apecialmente devono 
ésaere lavate pai'ecohie volte al giorno col » Crelium i' perchè sino 1̂  inani maàsiraamento il',veicolo 
dell'infezione : infatti con esse toftehiatao mille còse ohe possono esserty infette, e bigliétti ài barvia 
e ^daqarq e abiti e carte, ecc..Le mani poi le adoperiamo per portare) i! cibo e lo sìgàrti o &ltre 

' " cose alla bocca. Dàlia bQccaa^li intestini è bieije il passo. Di^nquo teniamOtle,inani^aemfil*e disinfettnte. 
B milissimo fare una e due volte al giorno un gargarismo con una leggieta sotuzioue di, " Cre-

I > l s l n f e z l 0 3 : i e lium „. Cosi la vìa masèima^ àll'infezioiie sarà barricata. , ^ ' H i ' ^ 
d e l l a ' ì i o o O a Le acque che rimangono dei lavacri 'servòiio per inafflare gli àppartaihenti, lavare e disinfettare 

V j ^ ,,, latiine e vasi da ^otte. Seivono a disinfettare mobilie, e a lavarotle paretiL 
£ > ] s l n f e z l o i i e Uoa soluzione di " Crelium „ SItiata e polyerî .̂zata poi coliti )^o|yeri^zatorii o aparsa a meezo di 

d e g l i una scopetta servo mifabilmeute a disinfettare l'aria ^egli appaitamenti e le stanze degli ammalati. 
a p p a r t a t ì i e n t l Una forte abluzione sei'vo per i lavacri àgli ammalati e per la biancheria |n^etta. 

, j Toccato che si abbia un ammalato di malattia contagibsa; sia colera, tifo, Vàiuòlo, ilifterita od 
altro, si lavino le mani col t" Crelium „. Uscendo dalla casa di questo amn^alato, spazzolatevi le ve^tt 
con una soluzione di " Crelium „. Il vostro fazzoletto dovrebbe esaeie sempre leggermente bagnato 
con questa solu7Ìone. , 

Quando il medico lascia il letto dell'infermo dovrebbe sempre trovare un vaso di acqua e un 
pez7o di " Crelium „ per la necessarifl diainfeziona. 1 ' • 

D J ^ I n f e t t a r e 
l e i n f t n l 

H l g u a x ' d o 
i d o v u t o , 

a l m e d l o o 

.'Trovai- molto, ,oppor|uncr,;,l, ^ap^;, pohi^cida j 
' '(Orèiìum) alla pìji fétta nettezza Cei'a pelle e mant(|nerne, 
• lamoirbidezza... L'Udo di •qnetto'japóiid glorerà halS' 
dubbio nei periodi di ft^alattte'-ififettiye'.i.. „ "' 

lomga (Vicsma) J,? ollolìte J892.' , i i 
,MUGNA Dott, GIUSEPPE j 

" ITrovai il/C» eZilw» un bpon'>digraBsantecdàiiihè 1 
io,Io uso di pr^foi;ep^fi, p^r JajpuUtura e diainfeziorie ; 

, delle mani e delie Tegioni î a, operarsi „ A 
Padòia/Zé luslì<ri893. 

. ! . Dilt.^PlBTRO BERtìONZOLI ' 
Med. Chir, Pnra. dell'OspedalO'fatobortefratelli 

e della R.jp^saj diiRpilusìone^ 

i -U... Il Sapol Coléràda (Crelium) Hspottde' mertVi-^ 
iglio,Bamente,adi^un desiderio da.molto tempo seatito e i 
féoleimafo dalla^ praJiòjij,in,;qnDn<9j,ohe ,op) potete jin-
tlsétlioO'ha pure, la propriotil di ^rispondere per qua-

'iità'e profunlo, alle eslgèhzfe pia rieetcate della moderni 
toelet ta. . . „ ^ ^i A , ,. ' ' . ' i 

Casteltramo i'Smiba (Bolonna), 2 ottobre 1S92. 
, pMi. pOBOi,CARA.FOLI,, ,) 

Modico Chirurgo dello, Stjibllimen|o Penale 

\ v - i Ho .eaperimenfàlo il gréliu% neil' Ospedaleidi 
S. Antonio ^l|;|5sqai(inHi e l'.|io,rf{on(i8oiuto asijai prò-
dévDje. credo iarfanlp di poterne raoc,omandare 1,'uso ^ 

Hia nei pubblici 6tJbilinibnti,"4ia nelle case dei privati, 
.perohè'riBultà di dorala efficacia' ad ottenere la net^4 
tozza, unitament&'all' Àotieapsi.,.. j , 

Roma, 18 luglio 189^. i, , 
Comiit.|Polt. MA'IT^O LANZI 

' Mèdico Primaiio 

Sono lietissimo di diiihiararle Ja mia soddisfa-1 
zjone in merito^ aP' psb d̂ ,I Cfelium^ e jpe^cbè di mio 
tiieno gradimento, ne consiglio coscieoziosamento la 
massima ditTustoÀe .„..'. M i 

Castel/ramo Veneto, 16 luglio 1893. ' , 
SCARPAiBJ Dott, SALKATORE 

Medico .dell' Capitale ,, 

<\ L. i li pezzo, più Ctì'tt 
) | i % B » l i i r , v i l l a n i 

ao ' 
• e . 

per l i s t a ; iliio pezzi L . » , e dodici p"zzi L » ,SO, frenelli di porto Tiovasi aniiie pres>o tutte le Uruiacn. 
Milano, Bari, Napoli , / u i, • ,̂  

li) ' i ,, .\ a a ) i l t>^ U' 'J 1 .i 1 i -1 * ' ' , I f ., 1 , LI ."i 

ysr-

V b l k e ' là,, ̂ à l u i e ? ? Liquore St()iii,a,tieo, 

i . l i U d l f f i l i 9 i H i ^ l ^ ^ & ' MILANO^ ^ 

Filiali; Messina • &ellin'2oh'« 

L a spassat i zza ^l'iippitii^, Ì nj9l,ti^ di)', 
sturbi oiiigiiibli i!»i cfi'lori fat ivi , vengonuj 
effloacebietite cymbatln'lt 'i "col , i 

,; I / M i I 1 U i l i ' i l i 
5 ' G R n 0 . t > U l l I V J l - \ I » i I . B I U I I 

bibita (>rii(Ievoiìs6ihin e d i te lan l 'B à1-
l'acijutt di Nbdèriì'HIiiib^a, Sél iz è Soda.' 
Indistlètifeabi'le 'è'p'pcim UBOiti dhl bagdo 
e priìna dell'ii tè'azitìne. ' " 

Ecc i ta l ' appe t i to 66 'jireso p r ima del 
paa t i , aJl'oW dtl V e r è o ' d t . 
VcwStei preés'o tutti i àiwn^t 'itqugristi 

(trb'glheH, fixr^'àcìe e bqìU'gherte, ,, 
11)1111- 111 I H ' . I I Q U I . n i . • ' ' • • > > ' f ' I I " ' I ' i I 

1 ^ i J i d U . i l i -

T U B E R C O L O S I 

II-) (11 m i , ( "1 . / 

_ lllfivorì iipósi'ónci e ii|ijliblioa!Eioal d'osili 
'l$cn*erè k\ esc^^ulsc'èii'o lièllk "llj^d'i'fA'flà 'del ""1 
l u i i i i i u i n i l . I l ' . . J I , " . " ' 

Uiorimic a ure^xi dji tulla oonvenleiiza 
* 1 1 , 1 , . . . „ Al > ì L XJ i U 

J n l i i ' ) i b i i i J iiK 

1.11 »>'ui).-iv oijisjiiiiii ) Hi l l " i Ju i J i i 

CAFARDINE 
iv] Successo injalliiilemr di- -»^ 
5 VairuygeregltSCAB'AFÀGGI. K ; 
6 Inventore'iiA.i CoSséou.» * - | ^ i 
P Trovasi vendibilipresso l'uj- tJ 
OS ^010 jOHiiuitJi del n|oW»to i( ^ 
•<^ S Friuli > r i a della Prsfet- Ù, 
^ tura num. 6 ' ^ 

o !Prezzo Cent. 50 M 

'§^ CAFARDINE ',S 

MitmhJ - Oiollujitìja f'-i iiii(.'i) . u m i l t à ->v 

tuia b fUiiiuliiA h\ u\ i t j ju '- i K\\ ^mi 

D'AFFARI 
Officio,di eollocàmento 

Enrico Giuliani eVittoriq'Lendrduzzi 
, Udine - Via 0 >,niéle Manin N. 7 - Udine 

Ò o r o a s l r a g a s s E u apprendista per 
ii<;gozio manifatture, 

, C e i | e r e l ) b e i < l una Regia Privativa in 
cilta a conduioni favorevoli. 

n ' n r a t t u r a l |Èr uso caffè, locali jn un 
bupnissimp paese di coinmercio nell'lllifico. 
Prezzi da convenirsi. 

G i o v a n e d'apni 22 cor,» occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. 

C e r c a s i ^ u fmpiwnelMta che kia 
laureato,per condurre uua farmacia in pro
vincia. Buona ouerle .̂̂  , , i 

C«p j r«» l operaio ijhe sappia lavorare 
al torchio ipiasire d'oHone ou argenterie 

M l s u a r l i i a tiene disponibile presente
mente belle camere ammobigliate con ingresso 
llbi'roj darebue anche pensione 

^ c r e a v i nna Citerà da 28 a 32 cordai 
di seconda mano. ^ i \ 

C e r o a a l ragazza praticante per n gozlo 
(ihincoKlie, I ^ , 

e i o v u n e tfentenna cerca ooonparsi 
come scrivanti presso u'fi 'io avvocato o no
taio; miti pretese, 

l i n i i l e § ; l i i v a r i procuransi tosto o-
vuuque. 

M t g i i u r l n a di bl)una,famiglia deside
rerebbe occupiiri-i presso distinta fauiiglia 
come daiiiigeilu di conipugnia ,̂  

U n e e t l e r t i l uo negpiiio pizzicagnolo 
bene avv.ato nel contro della città a condi
zioni favoiievoli, 

:Òn V e n d e r * ! di'ierse casette,,, in di
versi pùnti della cltt'a Ha L. 8000 - aOOO- j 
5000 - 4000 - 3000 •'2tì00 • 1500; prezzi da 
convenirsi. 

D A v « i l d e r « l un buonissimo pianoforte 
a coda-per^por lire 150. , , 

U ' a H I t t a r s i l camereaotmobi^liate in tutti 
1 punti della città; prezzi da convenirsi, | 

MTDUS'TEIA PA'ESAITA 
Premiale Fonderie - Officine mecq^inlche - B AS1"ÀNÌETTI -Udine -"^reVzo 

Knrnllrlcl lirllt» C»l»ni8n Urllt-ra 
''ÌFi'iLgAìdfe a»a B O i S K 

T G R C H . I D A V I 3 S r O 
doppia leva oon vile ferro prima qiikil&, baltulo'ÀI Hiagliò. 

ìlIMll -'J 

r-rr 

' '"^^!ag^^M«^: 

E. 

l'S 

I l Magazzino in via Daniele Mni^n, i x _ S Borti)lc|mìo, è i ^ s m p r a forbi to di 
T o r c i l i a s sor t i t i , a leva i i i ; i u | > l l c e ! a u i ì t t i | t l u , oon bijse di legno, o gh i sa , 
di t n t t a lo g raadeaza . 

Prezzi [la n o q j l e m e r ; oonoorrenzfi. 

lifi'eUo g a r a n t i t a ; r o m p e n d o n qualunque pezzo nella co r ren te a n n a t a , pe r 
dif I to di OdBtrnsii^ne,, vjene g r a t u i t a m w t e rifuio. / < . m . i ^ 

Sepiisi to tf^jjiHtnl per uve e i t l n c o h l o e u l ^ r i o o l e - i i v i l i i ' s t t - i r i f l < 
per ogni uso 

V i i b l f e r r o g h i s a per acquedot t i . 

Udine 1888 — T i p . M a n » Barduaco 
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